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LE TREMENDISSIME~ 51. -. & A,rcìfiupe~de l'roue del CSrandiffimo ~ 
GIGANTE SGARMIGLIATO, 
, Opera nobile, & curiofi1fim~ " 

Compofia 'per Giulio çcfare_~ro,Cf~ 

In Verona per Eolto]amio Merlo J6~J: 

~o~ !i~~~~~ ~f S.uperi~rj, . 
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€~ S~Alcdn brama di fiupire ' 
, Venghi tofio a frarmi a vdirC'; 

Che la vita gli vò dire 
- Del fiupendo Sgarmigliato , 

O 'quarit'era [rni[urato. 
. • Sgarmigliato fù Gigante 

De la [chiatta di Morgante, 
Che fù ben dieci anni innance 
Di fuo padre generato, 

O quant'era fmifurato. 
Col1:ui già nacque in Salfogna , 

Mà chi dice in Catalogna, 
lo lo viddi quà in Bologna 

, N anti mai che'l fuffe nato, 
O quant'era [rnifurato. 

Se tua madre lo faffaua, 
Mille paia, e più v'andaua 

, Di lenzuoli, e non bafi:aua 
A coprirlo d'ogni lato, , 

O quant'era [rni[urato. 
Cento milla, e più vacchette 

V'andò a far le Clle [carpette, 
E perche' gli paruer firette 
RiuQndolle al fuo cognato~ 

O quant'era [mifurato. 
Vn million de Marochini 

V'andò a fare' borzachini , 
E tre milla l: mrlt 

' Gli [olaro al modo 'v fato ; 
O quant'era fmi{uraro .. 

. ' - Hauea 

, ' 

Hauea vn buco dentro. a vn dente, 
Tanto largo, & emmente , 
Che vi fiaua molta ge.nte, 
Ch' al pallon tenean glOca~o, 

O quant'era • 
Et in veçe di ca pelli • 

Ha1.,1éa [e1l1a , &. arb.ofce!h • 
E.-i'pedocchi eran VItelli, 
'éhe'l tenean pa[cQlato J 

~ Oqué!nt'era. 
Sempre vfa~~ inanti cena , ." 

Di mangIare vna balena. 
" 'Sei Delfini, e vna Se~en,a 

Per aui3r bene il pal.to j 
. O quant'era. ~ 

Poi a empire.i fuoi, bud~~b • ~ 
Mille BuoI,e mIlle VIteUi" , 
MÙle Capre,e mille 4\.gneUit 

l CentO Pecore, ~ vn Cafirato. 
. O qnant'era. 

Dopo pafio fei Galline, • " \. 
Trenta Vacche bergamme~·, 
Cento forme Piafentine, . • 
Con.,n porço ben falato, .' 

O quant'era. 
Il bicchier don'e.i beuea , ~ ~ J 

Ra{fembrani i.!..na Galea, ' 
E le [ponde, ~rtIMi1o hau.;& " 
41tC:,vn miglio rnifurato, _ 

, O qua,nc' cra.. _ ~ ,: ' ~ 
- ' E-o-- , - .. .. 

.... 4 •• • .; 

• & 
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~ trouato, andando inanti 
Per le flrade, in tutti i canti, 
Strade, banche, & mercanti 

<Che faceuano vn mercato ;t , t 
O quant'era. 

ynalarga Piazza v'era, 
Doue flaua a"far la Fiera 
Molta gente vnita a {cbiera -
(;on vn traffico honorato ' 

o , , 
quant era. 

,oi ~iù dentro le budelle 
V'hauea 6}uattro,ò rei CaaeJ1~" 
Con camp· agne amante e belle' 
"a::'l · 'li! 
.&;, terre n ben coltiuato , 

O quant'era. 
Nel polmone ancora hauia 

I:Hof~itaJe, e fRollaria , 
lJer C~l cntraua, e per chi v(cià~ 
C;;he cla{cun foffe alloggiato ~ . 

O quant'era. ~. 
'ra le ~ita de i pedini;t 

Bolli, fiaUe, ~ magazini, 
Cafe, bettole, e giardini, 
Come folfe vn bel Contato; 

, O quant"era. 
~on vn palfo elfendo in Spagna " 

Pa{sò fopra l'Alem.agna 
~ di lì venne in Romagn:, . 
~afi in men, ch'io n'hò ,ontato ., 

._ g quaDe'cf. ~. .J 

.- . ~ ~a!lr~ 
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~antitela·era in Olanda ., 
. V'andò a fare vna mudanda, 

E fù firetta da yna banda, 
Perche'l 610 era mancato, 

O quant'e~a •. 
Di Lignago tutto Il L~no . , 

V'andò a fare vn collarmo, 
E poi anco fù piccino? 
Per non etfer ben taglIato, 

O quant'era. 
TUtta Brelfa, e'·l fuo difrretto 

V'andò a fare vn CorfalettO , 
E fù curto, fcarfo, e firetto, 
E poi anço era fchiodato, 

O quant'era •. 
Mille pelle d'Elefanti • ' 

V'a~dò a fare vn par de iuancl , 
E in fodere dieci tanti 
Cuoi di Lupo variato ~ .. J 

O quant'era. 
Mille bra~çia di raffetta .., 

V:alldò a far la fua braghetta a 
E perche gli parue fi~etta 
Glidè giuntadaogndato. 

O q uantteta. .. 
SottO il nafo v·al1ogg1au~ 1 

" . Sei mille huomin'alla braua * 
- .E fe a forte fiern~taua 
~~j afWgaua ~on il fi~aro;' ~ 

. ~ 'iu~c.cr~ ,: "" -.j 

.9l!a~ .. 
L 
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Qgando i denti {j nettaua 
Vn' Abeto adoperaua, 
Che vn capo l'appumaua, 
Come vn fiecco lauorato , . 

. O quant'era. 
Q.!!ando.il corpo euacuaua 

Qgni campo s'allagaua, . 
E ,chi prefio non fcampaua . 
Rlmaneua foffo~to. . ' .. 

O quant'ella-. .. , 
Se facea la fua piffina, 

;Parea proprio vna marina, 
Ne la qual fera, e mattina 
Si farebbe nauicato, 

O quant'era. 
la fcarfella, ch'egIihallea.: 

.' Mille moggi,e più..tene:z, • 
E poi anco Qon parea , ... 
Ch'egli hauelfe nulla à lato.' 

O quant'era. . 
Vna volta vn braccio fiefe, 

, E con man vn monte prefe,' 
E lo trè, com'è palefe, 

... .. 

I , 

Fin di là dal Delfinato, . . ' 
O quant'era. 

Per vn buco dell'orecchie . 
• '\l'entrò vn' Afin con le'fecchie; 

E v'andar genti parecchi" ., 
, Pcr veder dou'era anda~.· ~ 

O q LlaD,~ra. •. 
Ira 

Era vn giorno qu'eflo putto 
Da la fete sÌ defirutt<?, . 
Ch'ei beuè il DanubIo tuttO, 
E poi ancò 'er~ affettato ,. 

O quant ent. , 
~ando in piedi .~au~ drJtto 

Ei vedea tutto l 'Egltto, 
Con il popoi M~fcouitto, . 
Il mar morto, e 1 mar gelato, 

O quant'era. 
Vedeua anco la Finicia, 

La Dalmatia, e la Cilicia, 
portogallo, e la ,~allkia , 
E di Perfia l''amplo fiato, 

O quant'era. :- . 
'V,dea ancor la Paflagoma, 

Tutta nndia, e Macedonia, 
Con il Cairo,e' Babilonia, 
Doue alberga il Turco ingrato, 

O quant'era. . 
Mà che pors'io dir di più, 

S'ei vedea fino al Perù, 
Con l'altr'rndia, che poi fù 
Mondo nouo nominato, 

O quant'era. 
Mà vna (era fio mefchino 

Stando al frefco, vn molfolino 
Gli entrò dentro il fno nalìno, 
Ch'egli era adormencaro , 

o quant'era. 
Et 
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Et drendo, ohimè, conrette 
Sternutar per tal'eff"etto ~ 
Vna vena fuCo il petto 
Scopiò al pOller (ciagurat(l), 

O quant'era. 
Onde'al fin langnido, e (morto 

Cafcò tofio in' terra morto, 
E tremò 1'0cca(o, e l'Orto 
Pe1 gran pefo ruinato , 

O quaneera. , 
~ando In terra lì difiefe 
. Occupo tutto il paeCe , 

La Romagna,e') Bo)ogne(e, 
Il Piamonte, e'l Monferrato, . 

O quant'era. 
Mà per non vi dir bugia, 

Lettor mio, per cortelìa 
Non biafmar tal fantafta; 
Che fareHi mal creato, 

O quant'era. 
Ch'io l'hò fatta per piacere, 

Non per farmela valere, 
Ch'io fui fempre di parere, 
Chi s'ef41ta è hurlliJiato, 

O quant'era .. 
Hor ti latrerò pregarte . 

Q!!akhe volta ricordarte, 
Se non quanto,almeno in pane 
Del Gigante Sgarmigliato, 

O quant'era fmifurato · 
IL FINI . 

.. 
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